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50 VOLTE BOMBER 

S 
ave the date. Circolettare di rosso una data sul 
calendario, ecco per noi comuni mortali cosa signi-
fica. E il 12 di novembre per la nostra società è una 
data importante. In primis: siamo tornati alla vitto-

ria nel derby tutto borromaico contro il Baveno. Rivalità 
storica, che ogni anno accompagna con cori e striscioni la 
nostra presenza allo stadio Galli. E in quella vittoria c’è 
qualche cosa d’altro da rimarcare: il nostro Capitano, il no-
stro Franco Faraci ha rag-
giunto i 50 gol segnati in ma-
glia Blues. Traguardo impor-
tante,raggiunto in 88 presen-
ze ufficiali, proprio contro lo 
sparring partner preferito, il 
Baveno, al quale Faraci ha 
fatto inghiottire ben 6 amare 
marcature. Questa volta il 
sigillo è arrivato ai titoli di 
coda, rimediando così moral-
mente a quella disattenzione 
dal dischetto che lo aveva fatto incupire. Il tiro dal dischet-
to per Faraci non è la norma: a Stresa ha segnato solo il 15 
ottobre di quest’anno, al suo rientro dopo la squalifica con-
tro l’Arona. Da quel momento l’appuntamento domenicale 
con il gol non è mai mancato. Faraci non ha segnato nella 
gara a  
La partita di oggi vede ua sorta di ritorno alle origini. Faraci 
esordì in casacca Blues proprio contro gli ossolani, il 1 set-
tembre 2013 in Coppa Italia. Un pareggio per 1-1 che decre-
tò l’eliminazione di entrambe le formazioni dal torneo. Ma 
sei giorni dopo, nell’anticipo di campionato ancora contro 
la Juve Domo, Faraci mostrò il suo biglietto da visita ai tifo-
si dello Stresa: una tripletta beneaugurante con l’allora 
maglia numero 11 sulle spalle. 11 i gol segnati nelle prime 9 
giornate (doppietta contro la Dufour Varallo, tripletta alla 
Castellettese, doppietta a Galliate, un gol contro il Fomar-
co), poi qualche guaio fisico che tiene lontano dal campo 
Faraci fino al rientro del 23 marzo quando, nel tennistico 6-
0 contro il Briga, fece doppietta. Un gol la settimana dopo 
contro il Cossato, prima del crollo finale della squadra che, 
sul campo nei playoff contro la Juve Domo, perse la possi-

bilità di essere promossa nonostante il grande vantaggio. 
Nella stagione successiva, Faraci torna a dicembre e pro-
prio contro il Cossato (ricomincia da dove era rimasto?) 
mette lo zampino sul risultato. Cambio in panchina per lo 
Stresa, ma Faraci mette il sigillo su quattro gare nel girone 
di ritorno: Oleggio, Bollengo, Cameri e Cossato. La terra 
biellese risulterà amara per l’attaccante Blues. 
L’ammonizione ricevuta lo costringe a saltare il turno play-

off contro l’Alicese, con quel 
pesante risultato che con-
danna lo Stresa sul campo. 
La società chiede il ripescag-
gio: la squadra, l’ambiente, 
la società sono pronti per il 
grande salto in Eccellenza.  
Franco riparte con la maglia 
Blues addosso in una caval-
cata da neopromossi che 
rimarrà impressa nella storia 
Blues. Un infortunio lo bloc-

ca proprio all’inizio dell’andata, ma Faraci segna 11 reti nel-
la regular season e poi cala il poker nel derby playoff con-
tro il Baveno. La gara di Rivoli, contro il Borgaro, quei 120 
minuti intensi, quel pareggio che fa festeggiare 
l’avversario sembrano segnare la fine di una storia: Faraci 
esce dal campo con la mandibola spezzata. Mentalmente 
pensavamo di averlo perso. E invece da buon Capitano 
Faraci risponde all’urlo di aiuto, di soccorso, lanciato dallo 
Stresa. La scorsa stagione al cambio in panchina Biscuola 
lo contatta perché l’estro e il carattere del Capitano man-
cano ad uno spogliatoio quasi allo sbando. E torna in cam-
po proprio contro il Borgaro, andando a segno sotto gli 
occhi commossi dei suoi tifosi per un pareggio quanto mai 
benedetto. La sconfitta contro il Borgovercelli segna però 
la ripresa dello Stresa che, in un rush finale da 14 punti con 
6 gol timbrati Faraci, si salva negli ultimi giri di lancette di 
un campionato maledetto. Questo è storia. Il presente celo 
racconta lui, insieme ai suoi compagni, ogni domenica sul 
campo. 

#weareblues 
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S 
econda giornata “Blues” del campionato e al 
“Forlano” va in scena uno dei più classici derby 
del VCO che contrappone Stresa e Juventus Do-
mo. I borromaici arrivano alla gara forti di sette 

risultati utili che equivalgono a 17 punti e alla scalata di 
ben 12 posizioni in classifica alle spalle della coppia vercel-
lese al comando con 26 punti e del Baveno. La vittoria nel 
derby promuove quello stresiano a miglior attacco del 
torneo, con 22 reti. Capitan Faraci condivide con Vergado-
ro dell’Arona e Lat-
ta Jack de La Bielle-
se la leadership 
della classifica mar-
catori con 8 reti.  
La difesa ha incas-
sato 13 reti e la por-
ta di Barantani è 
inviolata da 204 
minuti. Lo Stresa ha 
subìto reti nel pri-
mo tempo solo con 
Pont Donnaz e San 
Maurizio Canavese, 
mentre i gol in zona 
Cesarini contro San 
Maurizio e Verbania 
hanno impedito di 
annoverare nel conto finale altre due vittorie. 
L’avversario di giornata è sesto con 17 punti, frutto di 4 
vittorie, 5 pareggi e 3 sconfitte. Ha segnato 11 gol e ne ha 
subìti 10. Dopo un inizio a passo lento e soltanto quattro 
pareggi nelle prime sei giornate, ha innestato la quarta 
realizzando un poker di vittorie con le squadre che occu-
pano gli ultimi quattro posti della classifica, prima di per-
dere il derby a Verbania e bloccare al “Felino Poscio” la 
capolista Alicese, così come fatto alla prima giornata con 
il Trino. Dopo la grossa delusione della scorsa primavera 
e il mancato ritorno in serie D dopo 26 anni, la società ha 
deciso di ripartire con nuova linfa, prettamente ossolana. 
Alla carica di presidente è tornata Marisa Zariani, confer-
mato il vice presidente Aldo Torricelli, nuovo direttore 
sportivo è Luca Lepiani, mentre in panchina c’è Marco 
Mellano. Sono stati confermati il portiere Simone Fovan-

na (1993), il difensore Luca Piazza (1998), i centrocampi-
sti Andrea Borgnis (1998), Domenico Cento (1998) e Mar-
co Guerra (1997). Dalla Juniores di Italo Morellini sono 
stati aggregati il portiere Alessandro Pavesi, diciassetten-
ne come Fabio Iulini e Riccardo Pesce, più il diciottenne 
Davide Samà e Denis Alessi Anghini (1998). Dal Fomarco è 
arrivato un trio di esperienza composto dal difensore 
Christian Carrera (1991), dal centrocampista Luca Appeti-
to (1989) e dall’attaccante nato nel 1982 Stefano Bogani. 

Dalla Crevolese è 
giunto Luca Marco 
Cartini (1991), dal 
Piedimulera il ven-
tenne Niccolò Falcio-
ni, dal Borgomanero 
il ventitreenne Carlo 
Alberto Viscomi. Gli 
acquisti di maggior 
spessore arrivano da 
fuori regione: il cen-
travanti Donato Bot-
tone si è trasferito 
dalla Puglia dove ha 
giocato ad Altamura, 
ma vanta trascorsi a 
Santhià, Borgosesia e 
Biella. Il difensore 

classe 1989 Massimo Piscopo dopo le esperienze in Sar-
degna con Porto Torres e Calangianus, ha giocato a Bra e 
a Gozzano, il centrocampista greco Thomas Kate (1994) 
già in forza ai lombardi del Fenegrò e dell’Union Cassano 
e Valerij Piccirilli (1995) dai bergamaschi dell’Uesse Sarni-
co. Entrambi sono indisponibili per squalifica, mentre 
l’argentino Diego Emanuel Casas (1991) proveniente 
dall’Eccellenza calabrese, con i cosentini del Roggiano, ha 
segnato la rete che ha deciso il successo sul Pavarolo e ha 
permesso di pareggiare alla seconda giornata a Cerano. 
Un gol a testa per Appetito, Carrera e Kate, mentre a 
quota 3 ci sono Bottone e Pesce. Una squadra che segna 
poco, ma che non subisce molto ed è pronta a dare vita a 
un match che si spera possa attirare un numeroso pubbli-
co. 



 

 

I 
l 18 di novembre di un anno che non so …. Così 
inizia “Il ragazzo che sorride”, successo targato 
Al Bano del 1970. La canzone narra una storia 
triste, ma è la data che dobbiamo focalizzare. Il 

18 novembre 2017 è un giorno importante, un giorno 
felice. Il nostro Roberto Borroni ha raggiunto il tra-
guardo delle 150 panchine Blues da allenatore della 
Juniores dello Stre-
sa. Carriera calcisti-
ca da centrocampi-
sta, con esperienze 
importanti, come 
quella nella Prima-
vera del Torino, poi 
nella Pro Patria, 
nella Sunese, Juve 
Domo, Gravellona, 
Arona. Arriva alla 
guida della Junio-
res borromaica 
nell’estate del 2011. 
Nella sua prima 
stagione ottiene il 
decimo posto nel 
campionato vinto 
dal Verbania di Fa-
bio Bolzoni, che ha portato a Stresa giocatori del 
calibro di Barantani, Cerri, Ramalho e Lipari. La sta-
gione 2012-2013 è dominata dal Baveno che, imbat-
tuto, vince anche il titolo Regionale. Lo Stresa si 
conferma al decimo posto Juniores e Borroni si tro-
va spesso anche alla guida domenicale della prima 
squadra, a causa della squalifica di Foti. La sua terza 
stagione, ad oggi, coincide con il miglior piazzamen-
to: un quinto posto con 34 punti con un campionato 
corto, terminato il 22 marzo. A maggio nel torneo di 
Briga ottiene il bronzo. La stagione 2014-2015 termi-
na con la squadra al settimo posto con il Gozzano 
vincitore del campionato. La formazione cusiana è la 

vittima sacrificale dei Blues ai quarti del torneo di 
Briga che, questa volta, vede trionfare i ragazzi di 
Borroni. Il campionato 2015-2016 è quello che regala 
meno soddisfazioni con solo 15 punti conquistati. 
L’anno dopo il girone di andata prosegue a fasi alter-
ne mentre nel girone di ritorno Borroni riesce ad 
incidere sui suoi in una escalation che poi termina 

con la seconda vit-
toria al torneo di 
Briga. Arriviamo 
così alla stagione in 
corso. La Federa-
zione decide di 
puntare sul torneo 
Juniores immetten-
do il girone di qua-
lificazione alla fase 
Regionale. Borroni 
e Fornara compon-
gon.o in estate una 
squadra competiti-
va, con inizialmen-
te molti punti di 
domanda. I ragazzi 
trovano però subi-
to l’equilibrio giu-

sto e in un girone brillante si qualificano al campio-
nato Regionale. L’inizio del campionato è altrettan-
to positivo, con una squadra forgiata ad immagine e 
somiglianza del suo mister: caparbia e alla continua 
ricerca del miglioramento. Per usare una metafora, 
Borroni cerca la giusta amalgama per sfornare anche 
sul campo talenti deliziosi. Ne sono un esempio Boc-
ci, Finetti e Tasin, quest’anno in forze alla Prima 
squadra. Ma non ci si dimentichi dei tanti ragazzi che 
hanno ormai un posto stabile nei nostri campionati 
come Chyruk, Crusca, Dolcemascolo, Falcetti, Gallie-
ni, Gherardini, Tagini, Zaitouni. Grazie Roberto per la 
tua passione e il tuo talento! 

150 VOLTE 

MISTER BORRONI! 




